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Schema Delibera di Assemblea di Bacino 

 

Oggetto: Piano economico-finanziario aggregato e Piano tariffario aggregato dell’esercizio 

2017 dei Comuni del Bacino che applicano la tariffa a corrispettivo TARIP – analisi 

comparativa di costi e tariffe presso i singoli Comuni 

 

 

Richiamato 

- l’art. 1 comma 668 della Legge 147/2013 che consente ai Comuni che hanno realizzato 

sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico di poter 

prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva (TARIP), in luogo del 

tributo TARI, tenendo conto nella commisurazione della tariffa dei criteri determinati con il 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

 

Considerato 

- che 12 Comuni del Bacino Venezia (Campagna Lupia, Campolongo Maggiore, 

Camponogara, Fiesso d'Artico, Fossò, Marcon, Santa Maria di Sala, Vigonovo, Salzano, 

Stra, Mira e Fossalta di Piave), tutti serviti dal gestore Veritas S.p.A., hanno adottato la 

tariffa a corrispettivo (TARIP) per il finanziamento dei costi del servizio rifiuti, ai sensi del 

predetto art. 1 comma 668 della Legge 147/2013; 

- che nell’atto deliberativo dal Consiglio comunale con cui è stata formalizzata tale scelta è 

stato adottato anche apposito Regolamento che, nelle more dell’adozione del decreto 

ministeriale per la determinazione della tariffa a corrispettivo, fissa gli elementi “strutturali” 

della tariffa, quali ad es.: 

 Il presupposto oggettivo 

 I soggetti obbligati e i soggetti responsabili 

 Le esclusioni e le riduzioni 

 Gli obblighi di dichiarazione 

 Le disposizioni in materia di accertamento e riscossione; 

- che sulla base degli elementi strutturali definiti “una tantum” dal regolamento comunale è 

necessario procedere annualmente alla determinazione dei livelli di imposizione tariffaria da 

applicare all’utenza, a integrale copertura dei costi del servizio risultanti dal piano 

economico-finanziario dell’esercizio; 

 

Richiamati inoltre 

- la Legge Regionale del Veneto n. 52/2012 (art. 3 comma 6 lett. e), che riserva ai Consigli 

di Bacino il compito di determinare i livelli di imposizione tariffaria del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani nel territorio di competenza, che presuppone anche 

l’approvazione del piano finanziario del servizio che quantifica il fabbisogno finanziario 

annuo da coprire con la tariffa; 

- la “Convenzione per la costituzione e il funzionamento del Consiglio di Bacino Venezia 

Ambiente afferente il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel bacino territoriale 

Venezia” (Convenzione), sottoscritta il 24.11.2014 a rogito del Segretario Generale del 

Comune di Venezia (Repertorio n. 130974/2012); 
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- l'art.2 della Convenzione che attribuisce all'Assemblea di Bacino la competenza in ordine a: 

 la determinazione dei livelli di imposizione tariffaria del servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani ai sensi dell’art. 3 comma 6 della L.R. n. 52/2012, previo parere vincolante 

delle Amministrazioni Comunali per quanto di competenza dei rispettivi territori, ferme 

restando comunque le competenze di legge in materia di tributo TARI in capo alle 

Amministrazioni stesse; 

- la delibera n.2 del 16.03.2017 dell’Assemblea di Bacino con cui: 

 è stato approvato lo Schema standard di Bacino del Piano tariffario per i Comuni che 

applicano la tariffa puntuale TARIP, corredato da apposita Nota interpretativa; 

 sono stati approvati, in recepimento delle omologhe delibere adottate dai rispettivi 

Consigli comunali su proposta del gestore Veritas S.p.A., il Piano Economico Finanziario 

e il Piano Tariffario dell’esercizio 2017 di 9 dei 12 Comuni del Bacino che applicano la 

tariffa puntuale TARIP: Campagna Lupia, Campolongo Maggiore, Camponogara, Fiesso 

d'Artico, Fossò, Salzano, Santa Maria di Sala, Stra, Vigonovo; 

- la delibera dell’Assemblea di Bacino n. 8 del 17.05.2017 con la quale è stato approvato, in 

recepimento delle omologhe delibere adottate dai rispettivi Consigli comunali su proposta 

del gestore Veritas S.p.A., il Piano Economico Finanziario e il Piano Tariffario dell’esercizio 

2017 dei Comuni di Mira e di Fossalta di Piave; 

- la delibera dell’Assemblea di Bacino n. 10 del 27.06.2017 con la quale è stato approvato il 

Piano Economico Finanziario e il Piano Tariffario dell’esercizio 2017 del Comune di Marcon, 

avendo verificato che i relativi costi, risultanti dal Piano finanziario approvato con delibera 

dal Consiglio Comunale N. 8 del 24/3/2017 come integrati con recuperi di fatturazioni e/o 

costi pregressi, possono venir integralmente finanziati con le tariffe dell’anno precedente 

 

Rilevato 

- che si è pertanto completato l’iter deliberativo di approvazione dei Piani economico-

finanziari e dei Piani tariffari dell’esercizio 2017 per tutti i Comuni del Bacino che applicano 

la tariffa a corrispettivo 

- che l’Ufficio di Bacino ha pertanto potuto elaborare il Piano economico-finanziario aggregato 

dell’esercizio 2017 di tutti i Comuni del Bacino che applicano la tariffa a corrispettivo TARIP, 

quale somma delle singole voci di costo contenute in tutti i rispettivi Piani comunali  

- che l’Ufficio di Bacino ha inoltre elaborato il Piano tariffario aggregato dell’esercizio 2017 di 

tutti i Comuni del Bacino che applicano la tariffa a corrispettivo TARIP, quale somma e/o 

media dei valori contenuti nei rispettivi Piani comunali, salvo che per il Comune di Fossalta 

per il quale la diversa classificazione merceologica delle utenze non domestiche (in quanto 

Comune sotto i 5.000 abitanti) non consente un’aggregazione omogenea a quella degli altri 

Comuni (tutti sopra i 5.000 abitanti) 

- che l’Ufficio di Bacino ha pertanto prodotto un primo documento “Piano economico-

finanziario aggregato e Piano tariffario aggregato dell’esercizio 2017 dei Comuni del Bacino 

in regime TARIP” , allegato 1) alla presente delibera, che rappresenta i dati aggregati di 

costo e di tariffa dei Comuni in questione, confrontati con l’anno precedente 

- che nel predetto documento sono rappresentati anche gli indicatori elaborati a livello 

aggregato dall’Ufficio di Bacino, con riferimento alla dinamica nel’ultimo quinquennio dei 

rifiuti raccolti ripartita tra le frazioni differenziate e indifferenziate, nonché all’incidenza 

delle varie tipologie di costi del servizio ed alla formazione delle tariffe, corredati da 

un’analisi di commento dei dati in questione 
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Preso atto 

- che l’Ufficio di Bacino ha prodotto un secondo documento “Costi e tariffe nei Comuni del 

Bacino in TARIP: confronto dei singoli Comuni con il totale” allegato 2) alla presente 

delibera, nel quale vengono riportati per ciascun Comune, confrontato con il totale dei 

Conuni TARIP, le seguenti tabelle e/o grafici: 

- una scheda con la dinamica nell’ultimo quinquennio dei rifiuti raccolti ripartita tra le 

frazioni differenziate e indifferenziate, 

- due tabelle sul Piano economico-finanziario, di cui la prima riferita al confronto con 

l’anno precedente e la seconda espressiva della composizione percentuale dei costi 

del servizio 

- una serie di tabelle riferite al Piano tariffario, che riportano tutti gli elementi 

- una tabella relativa al calcolo della tariffa media standard per nuclei familiari di 1,2 

o 3 unità residenti 

Ritenuto 

1. che i due richiamati documenti prodotti dall’Ufficio di Bacino possano costituire un utile 

elemento di analisi del posizionamento di ciascun Comune rispetto ai costi ed alle tariffe del 

servizio rifiuti, nonché dell’aggregato complessivo dei 12 Comuni in regime TARIP, da 

presentare ad un apposito incontro con gli amministratori e i tecnici dei Comuni interessati, 

nonché con gli altri Comuni che abbiano in programma l’adozione della tariffa a 

corrispettivo, in supporto ad una più consapevole comprensione e valutazione dei Piani dei 

prossimi esercizi proposti dal gestore 

Visti i pareri di regolarità tecnica e di conformità alla normativa vigente rilasciati dal Direttore; 

Tutto ciò premesso e considerato 

L’ASSEMBLEA DI BACINO 

DELIBERA 

1. di prendere atto dei contenuti dei due seguenti documenti prodotti dall’Ufficio di bacino di 

elaborazione ed analisi dei dati dell’esercizio 2017 di Piano economico-finanziario e Piano 

tariffario dei 12 Comuni del Bacino che applicano la tariffa a corrispettivo, come approvati 

dall’Assemblea di Bacino: 

 “Piano economico-finanziario aggregato e Piano tariffario aggregato dell’esercizio 2017 

dei Comuni del Bacino in regime TARIP” (Allegato 1) 

 “Costi e tariffe nei Comuni del Bacino in TARIP: confronto dei singoli Comuni con il 

totale” (Allegato 2) 

2. Di dar mandato al Presidente ed al Direttore di organizzare un incontro con gli 

amministratori e i tecnici dei Comuni interessati, nonché con gli altri Comuni che abbiano in 

programma l’adozione della tariffa a corrispettivo, per la presentazione dei contenuti dei 

documenti di analisi di cui al punto 1), in supporto ad una più consapevole comprensione e 

valutazione dei Piani dei prossimi esercizi proposti dal gestore 

 

Allegato 1 Piano Economico Finanziario (PEF) dell’esercizio 2017 del Comune di Marcon 

Allegato 2 Piano Tariffario TARIP dell’esercizio 2017 del Comune di Marcon 


